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Due aednts bastarono ad esaurire la 
dìsoassione sulle ooraunioazooi del Go-

...vaWo.'QeMno atttì tiratori iiisorittl, iaa 
,,la Camera iBl)pro«6 l i ohìnsora a grande 

Ireppr disborsi. Al punt.Q.jiii.iisiltsai'aDO la 
cose,' ohe ìupprtava alla Oamora, al 

I Paese» di partecipare alla malincdoia di 
Priù^ttL o.;a8»i8t?i'e agli sfoglii|di De 

' •NicèoJp? Jn (jnesti, iBOioentk nana; lecito 
' ,„ '•' gr.''fe'irij' Parlare!, q, meglio, è, lecito 

'" ad essi ^óme a tutti, ma i logico ',cbe la 
OsBiera .oon li aspolti, E però si sple-

(e,i'gi»Boit*s"«8n''%i'-'KfàM(ftotó<!f i rumori 
.i-.slie.ttoogfteT»oo'ogMPdijtffo "ò'/atore. 

i I :Do.vflnao "farvi'la sintesi dèlia diaaus. 
t' sio'de '̂ debbo confessarvi ' che aèssuaa 

! aitai,sserena idealità, vi ha brillata. Pot 
1. 11 Governo passato "parlarono Sonèino ff 
. Moo8DOlj qasaiii pia" intonato dal' con-
•sueto, quegli aiécoltatd con moii^i'dete-
: rema,"rigido ma xdnVincenté' nell^argo-

meotaziotte, pronte», afSaaoe, nel ribàttere 
l5„I^,MIÌ8rtMyÌ»iill!ft.-Ìiiil>laKni«ni dèi Go­

verno anermayano <iQ costanza:' ; 
, .' ' 1. Gbe, la iuiisiativa della paca ora 

"part i ta (Jal Miaia'tero dimissionario, e 
malgrado che fosse ,dimissionario;. 

,, ii, Che era partita coma un ordine, 
.;P,er«|ièi ij^pondente a urgente bisogno 
' polmoo'a militare; . , ; ;; i 

,. • 3..ghe .quindi la responsabilità.dalle 
trattativa dovevasi far risalire . ai; pas­
sato Governò. . , i 
- _ Qfa, ^oanino ^ Mocenni provarono oon 

. ja «l^t^iiloae di documeotii, •• 
1. "Ohe l'iniziativa dells tratlktiva 

'• -J»»»'Mi^'Bal'd(éMrrf|'-" • ' , 
2. Che non ebbe scopo politicò nà 

' militava; ' 
3. Che fu dal-MfelSterd aimlsslonariu 

consentila- nei termini 'annunziati dal 
.Baldièsera.'earf ref'et^enli^m.' ' ' ' 

quella tèrre oii>, sooondo l'uugusta pa­
rola, noti sono più atniuieiM all'Italia, 
8 rinunziare al protettorato, quantunque 
notificato alle Potenze, non si cade torse 
in Uno stridente oonirosenjo? Contro-' 
renso ohe giustifica i piii stràoìpalatl' 
boìhmettti degli orljtori lieir Estrema Si­
nistra I 

Io fine di seduta Canegailo protestò 
vibratamente ooatro la freddezza d^i 
Governo verso le manifestazioni del, 
Parlamento Inglese, e nacque tale un 
subbuglio, che Villa dovette frettolosa­
mente togliere la seduta. 

Cosa ioapti'gabiie : martedì, essendo 
presantB>'ii6lli' trlblAa^ reale il duca di 
Cambridge, cugino della regina Vittoria, 
Rudinl «lon ttovò una'parols (l'er rivol­
gere un semplice ringraziamento all'In., 
ghilterra, é ieri l'Bsti'eàia Sinistra si 
meravigliò « protestò oontrtj'ia mozione 
Oaoegalio. Le protesta imbrlaaèscha si 
comprendono, ma perchò' il silehzio del 
Govetho? Scovi necessità politiche in­
ternazionali che non possono, non deb­
bono, venire assorbite dai dolorosi, lut­
tuosi fatti d'Africa. Ed urge che il duca 
dii.Sermooeta dichiari che il mut.imeQto 
de! Governo a l'appoggio ,nooordato dai 
radicali al Mlaislffrò, non Wspondono ad 
uno scar t i» di servigi fra dna partiti 
e BODipreMotmail canibiamenta di tutta 

aveva ' ImWrlani, che aveva l'abitudine di 
abbassare la friipte' t,i)tta„i!i«r8spatii in 

'segriiyd*lira quando, parlava dei «signori 
mistrrri », fecesl' be,nev/)|o verso Rudinl, 

••' modiilò nieno, fleri^ment^ 1̂  voce, e rese 
jaieno'impetuoso il suo gesto largoi so-

' lerihe, (la vérp gadr? nobile della,politica, 
OkVallottì esordì come (eader dell mi-

' histeriali. Segui, passo passo la diòMa-
'razidna •di'.RudipI, cijme.seii ne, aveasa 
'avuta 'notìzia" prima della Camera;; ,la 
'parafrasò, è citò anch'agli IMinghettil 

'' Quando Cavallotti ampreggiava eolia 
barba di' Rudinl, qùandp preoocupa^vasi 

"ili àvvertii-e ol̂ e, ara , lin opnseitvatora 
della libertà, o'efà in li)i qua lotta da­
ghe di' esaera notata. 11 temperamento 
sanguigno del ribell^^^efa ^ye.,,prese. col 
raziocinio dall' uòmo" politiW, ohe ha le 

' sue'auiDiziohi, la sua meta. Ancor que-
- sj.^»i;5altft<BgU<i«iJiià8eiia.gBaft}sfà di lon-

,tapo ler, oima''dei<iBalailno.'Sa -avesse 
.y^foata la soglia della Terra Promessa, 

...yptendosi ijndietro, 'quanti seguaci a-
1 Vr^ba ancora troyati?... 

, „", Fprtis, nofl fu egli lasciato solo quando 
ftup^nqlò dii Voler lavorare quìnd' Innanzi 

, ifintro .ia .cerchia della istituzioni?'.Ma 
Fortjs non ai sgomenta; procedette dritto ' 

, jp.ef.ia sua;strada; arrivò al segretariato'; ' 
nè'i-.scesa quando capi che la^ sua ' per­
manenza arai più dMnoiampo' che vàn-
tségiusa. Ei, martedì- fu aaoultato co(i,. 

,, lieta ammirazigne dagl; eX'ministeriali,'^ 
, 09» .una specie di sgomento rispettoso i, 

dagli, avversari. 

* , 
, h< I , ' .J » # ^ 

Con questi dikorsi la discussione po­
teva ohindarsi. Ma Bovio senti il ìjlsogno 
di far squillare una nota diversa da 
quella dei suoi colleghi, sui banohi'del-
l'Estrama .Sinistra, e Prinetti volla fare 
da pendant a Cavallotti. Ferri non ri­
nunziò al 'SUO •« noi », dal quale tiene 

,la privativa in nome dei sociWisti, e 
„5?i^i^ft^i u.u^-.'SfflI'8sta«aI«8Bl»ftdo ohe 
,1 eserisjto ,e andato,io. Africa per acqui-

, 8|tb^ allori ?,>gliersi «,qu9H'ombra di. 
WvP^f'ai ,6!se er^si acquistata con le 

•Ì'èfE^?ft*'»'>'Hs'l»-Siioilia e nella Luni-, 

,,. ^\m-,*, |,..,... u 
, Xa Camera strepitò; il presidente tl-

(^hlwò l'oratora, gli tol?a la parola; 
poiché quest'accusa i.al .nostro esercito, 
1 oriof^HazfCinale^ r\(isoiva, oltreché, m-
glli&fà, iinlyersalmanta antipatica a o-
'aipsa. ^ , ',". -1 ,. , 

*Ma, fràntiaìaénte, 'quando il (loverno 
dica di oontinuara. la,ostilità a dichiara 
nel tempo st^^ao di.voler abbandonare 
il Tigre, quand'anche sì occupassero 

Le ÉliìarajMBDiiii) soli'Àfrica 
' ' e i3 V a t i c a n o 

Scrivono dal Vaticano : 
« Ha prodotto oon poco stupore, non 

solo bell'animo del Papn, ma sopra tutti 
i oardinali e prelati di una certa oo-r 
gdlzióne delM .«òsa.e della pttlltioa, \a/ 

i diohlàrafzìone del iillirchesa Starabba Di 
Rudinl, di essere disposto a lasciare iloW 
il Tigre,' ma benanco l'Eritrèa ! 

•Questo stupore'é legittimo in quanto 
il Vaticano ha cooparato, ooljo stabi­
lire una dalegazioDS e fatto ogni pos-

'sibila-par organizzare U missioni, io 
modo ohe'fhasaro di potante ^iuto allo 
stabile-asaetto della Colonia. ' ' 
' I cappuccini hanno fatto delie spesa 
Ingenti per poterai stabilirà'nei princi,-
pali centri e par accorrere ai luoghi itól' 
biaogno, ed ora dovrebbero essere la. 
solati alla -mercè d«l nemico, o ritor­
narsene quasi vergognosi in Italia, per 
lasciare forse ii posto ai rivali Lazzi-
risti francesi. ' 

Questa cose -— si dica — si possono pan-
sarà',' ma mai brutaimouta bandire dalla 
tribuna parlamentare, demoralizzando ii 
corpo di quei bravi raligioai ohe ai sono 
lyotati, senza compauso, alla causa dalla 
civiltà' e conia di avanguardia alla no­
stra intraprese. 

Il Vaticano—- dicono — dovrà an. 
dare guardingo prima di stabilire dagli 
aocordmoir Italia In fatto di missioni e 
di aspansioai-d'iafluà'Oza. 

Ciò .ohe sisdioB; dei cappuccini', va pure 
inteso pdr le-monache, che hannofatti;, 

.sforzi per. stabilirai nella Colonia e por; 
.tara, l'operai loro-a profitto dell'occupa­
zione. . ', ' • 

,,. Al,Vaticano, ohe non indietreggia mai, 
le dichlarazioal del Miaiatero sono giu­
dicata pusillanimi, priva di dignità,e, 
puerili, attaj'a rendere' iiaaai diire le oon-

•"dizioni'della-paBg^'ptfrdendò'tttitb'il ba-
•.tfaMIprd.fteha'tb' cohtafit'a abriègazlone », 
' V.,' ì..,f\.- '.?„,- ,t^ ^^^ ^'^ 

., IMILT.EBM i m i A 
Alfredo Oomandini scrive nella Sera: 

,ifMP\ PUbbliM, italiano hanno pro­
dotto viva improsaiona, in questo mo­
mento, due fatti: la prontezza con la 
quale l'Inghilterra ha potuto ordinare 
la apedizioof inglese nel Sudan, ed il' 
linguaggio esplibito ohe divanti alla Ca­
mera dei Comuni ha adoperato il sot-

.tosegretitwpaflaméàtaWfpar^gli' afl'ari 
esteri, Ourzoo, quando" 'ha espresso la 
convinzione ohe l'Italia saprà f ia teanf 
dalla, ìsventura, riwndiòàndo l'onore 
della bandiern — l'Ralla -i-l-'hi' sog-

I giunto Ourzon — nostra veM' alleala. 
.Queste' parole hanno avuto — un 

poco tardii— un 'eoo anche'nella Ca­
mera italiana, ieri. Lo ebbero prima in 
Senato, dova la vivezza degli spiriti pare 

,alla in ragiune inversa dell'età dei sa­
natori, maatra alla Oaniera,"dova la vi­
vacità '.dai sentimenti dovrebbe apparire 

.immediata, si è-atteso fino a ieri, prima 
d'inviare un saluta al Parlamento in­

atto doveroso al quale il mar­

chesa Di'Rudinl pirft" siisi nomnoiito 
di malavoglia, iiiolmaodo quasi varso 
le riserve del nostro Jjabouchère ita­
liano: rimbriani',"""" * ' 

Noi .non esitiamo ad ammettere che 
l'Inghilterra, la quale spiava da tempo 
il rpomanto propizio per riprendere l'i-
oizlat|v^ di satandarsi nel Sudan e di 
rlafférma5a,.,la aua occupazione in E-
gitttj,' ha',,qolto l'occasiona dello mossa 
dai Dervisci verao Cassala, da noi oc­
cupata, e tlal combattimento, svaoturato 
per noi,.di Abba-Garlma, [er dare alla 
aua pronta mossa espansionista anche 
Il carattere di atto di simpatia, a, fino 
ad un 4erto punto, di solidarietà con 
l'Italia. 

Ma, anche fatta questa tara alle ma. 
nifustazipoi italoflie dagl' inglesi, asse 
non perdono del loro, valore, e dimo­
strano, da parte dell'Inghilterra, la con-' 
tinuità di quella politica che, fatta ija' 
Gladstoaao fatta da Salisbury, quando 
ai tratta degl'interessi imperiali inglesl,-
é sempre la stessa ; e per la quala 
nói venivaiao invitat i 'nel l '82 ad asso­
ciarci all'Inghilterra'nell'impresa egi­
ziana. 

Allora, Veramente, saremmo stati più 
a posto, e, mettendo piade ih Africa, 
avremmo avuto piC^Jnimjiliato rapporto 
coi nosti;i intai'es^i'"nll Ifaditeiranao. 
Ma allora ara - al'pòfera Dspretis, ohe 
non si occupava d'altro òhe degl'inte­
ressi dell'ambienta parlamentare;-Man­
cini faceva una politica estera a base 
di,teoriche vana, grazie alla quali non 
riusciva a scorgere nell'82 quella chiavi 
del Mediterraneo ohe, tre anni dopo, 
andò a cercare inutiimauta nel Mar 
Rosao; e l'offerta dell'Inghilterra ri­
mase inascoltata... senza pregiudizio per 
i rimpianti aucoassivi.fie p e r i succas-
alvi errori che più tardi si commisero 
Bognarido" 'di'- ^ riraeBii'i'à' ' a qu^l ' errore 
'prifmol "' ' ' "-••••>"'•'-' • 

V» ad accadere qualche cosa di sì-
mils.8«a.!,i-

'Nai non ce ne maravigtiarammo. 
La dichiarazióni ohaT-on. Di Riidinì 

ha fatte alla Camera avant'iarj; la nota 
sua- antipatiiC' per una politica ohe ci 
avvicini all'Inghilterra; il contegno ohe 
agli ha t p u t o . i m quando ,3| à<t|attato-
llf'rlvtilgelé ' k r FilrfaraeVi'tb {"dglesa un 
saluto;, tu^to l'insiemé.-di-atanohezza, di 
abbandono, di rassegnazione Calcolata, 
che prevale nell' aziona .dall'attuale Ga­
binetto, CI lascia ci;edara 'che, anche 
questa volta, l'Italia non sarà in grado 
di inspirata - - aia pure oon cautela e 
con precisi accordi — la propria con-
dpt.ta a, quella di un grande governo a 
di un grande popolo che per la nazione 
italiaiia, per il suo risorgimento, hanno 
avuto le più aperte sinjpatia sempre; 
'ad hanno con noi sai Maditarranao una 
comunanza innegabile di grandi, inte­
ressi. 

Vedremo anche questa — e non va 
dimenticato ohe l'po, Di Rudinì, appena 
salito al potere, é ft̂ ^dato daU'amb.ìiacia-
tore di Francia, El%noi«*Biilot, .aii as-
aiourarlo — secondo hanno riferito oon 
vivissim.a compiacenza i giornaii radi-' 
cali-ufficiosi — che esso maroheae Di Ru­
dinl tfon-fifli. .ipàijdUlja che poasa ur­
tare là Francia,' 

Là, qu'aie — davvero —. ha meritato 
dall'Italia questa sommesse ditjhiarazioni 
di" amicizia ad ogni costo! * » * 

Noi non diciamo ohe, perché l'Inghil­
terra parte in guerra, dobbiamo tirare 
in piedi un'altra grande spedizione in A-
frioa anche noi; non diciamo ohe dob­
biamo cadere ad occhi chiusi nel giuoco 
della politica ingltìse in Egitto a nel 
Sudan; non diciamo nemmeno ohe dob­
biamo volere immediatamanta la rivin-
ciì;a' luilìtaie in Africa — quando la 
preparazione non è fatta e la stagione 
comincia a dellnearal non propizia —• 
solo perchè il signor Curzon, nella Ca-
mara dei Comuni, ha espresso la fidu­
cia che l'Italia saprà sollevarsi 4' '"^ 
sventura a rivendicare i'oijore della ban­
diera,' 

Questo no — non slamo frettolosi — 
e, pur troppo, le nostra vioopda afri­
càna c'insognano duramente ciò che ac­
cade ai frettolosi. 

Ma un pgco più di virilità naile pa­
role, nell'atteggiamento, nell'opera del 
nuovo Ministero, non avrebbaro nem­
meno 'diapiaoiuto a coloro ohe sono fe-
lioi nel vedere al governo l'on. Di Ru­
dinl, 000 tanto perché costui piaccia 
loro, quanto perché erano stanchi di 
vedervi l'on. Crìapi. 

Noi Vngliarao ripelare oggi quello ohe 
dicevamo iarit la qu'jstiono iiustra a-
frioana h'i dato .iwcantuazioue al duo 
problfimi. intarnjziouali di primissimo 
ordina,.: i! • Maditarranao a l'Afrloa ; e 
no é .risultata una .situazione di fronte 
alla quale tutta le potenza europea sen­
tono di lìon poter rifu'aciore indlffarantì. 

Povi.'rd"Italta'èe'-^ proprio essa — 
prima intarasaata nella cosa del, Medi­
terraneo e dsll'Africa — av^-à. In que­
sto, momento, un' govarn? di gente in­
differente a remissiva», ' 

CA. g A L U ' T B D E L . P A P A . ' ' 

. V Opinione conferma la notizia ohe 
pubbUdammo ieri sulla-saluta dal Papa. 
Conferma che Leone XIII passa della 
flotti insonni 6d ha sospeso le abituali 
passeggiata. 

• < • - " . • ' ^ . • ' ., ' , . . I , ' ' 

•>; 'Rte'fl'aiDml_Maifti"ftaEBSi • 
,Brieg 20 — Ad Joenf avvenne fra 

operai francesi ed italiani una terribile 
rlaaa. Gorre voce che no operaio sia 
rimasto morto e ohe cinque altri abbiano 
riportate ferite. Oli italiani si ritirarono 
altra il confine, su tsrritorlo tedesco, 
nell'Alsazia 8 Lorena. 

La pillole di Catramioa sono un ottimo 
,Bspettoraot8 a aiutano !» digestione. 

Udine - Anno XIV - N. 70. 
I N S K R Z I O . N T 

'J4(«nitw«iaa««èt6i>l«Srmad<l nrsnle 
Otannisttt. HMCDMI^ IDtiUandiml • 

Klaicn^iuMU . . . . V. , . Ont. ti 
per llnw, 

In î aKriii psi^na . v • t, 10 
Itf pll iBwtdiH)! pinati» MsvHiInl 

SI nnd* iill'Biil«iita,,>l!a oiioIariittBar-
Iniii'a a r̂MM 1 prtnotoalt^tobiuml. 

Un naitiirt trntraU CutulMl IO. 
Illl'l l » » ^ i — W N W W i » * - * * — W — ^ — 

Oeato eonimt» m U f oit» 
lUiUlLll!!i|llU!J.tlÌ!'*i' 1 I' «"il 

"Iir-storlaitì^ertorl italiani 
Il PiOoofoidiTriést* riceve da Piuma 

la seguente lettera: 
« Speltaide Bedaxione I 

Un giornale di Trieste publloa una 
corrispondenza da- Abbazia di data 14 
oorr., nella qu&la è detto' ohe ogni va­
pora ohe approda all'Atìbazia porta dei 
disertori italiani, a ohe 'ié na sono 
molti In cerca di lavoro 'Iti Abbazia, 
-Volosoa a Lovrana'. Io dirigo presanle-
.mante-i lavori di costruziotie di un a-
dlflolo a Volosoa, di tre adifloi all'Ab­
bazia a tre altri a Loy'ratiif,' è "posso aa-
alourare in omaggio'al varo, che in que­
sti seHelavori non ai ^rèsehtò dì questi 
giorni nemmeno un Itallano'incerca di 
lavoro, e che re'oaftdiSmiiij'feiiirfiaimonte 
col vapora da' Fiume ill'Ahbazia, dai 
pretasi disertori non he vidi neanohe 
uno. A Fiume vi furono Ih queali giorni 
de^ll operai italiani di ' passaggio par 
i'ìnternodell'Ongharìii; dbve Vanno, coma 
ogni anno, a lavorare su tronchi di fer­
rovie in oostruziona, wurtiWd^j'Wfl'otore 
passaporto. 

Ripugna ad ogni onesto ad ,im'parziala 
il vedere attribuito il ncm'é di disertore 
a persone che vanno in ceròidi un o-

' neato lavoro, fiducioso' nell'óàpUklItà dei 
panai dove recano la 'KjÀ)!-^tórosìtà e 
dova sparano di trovare una modesta 
rippmpeo^s^.ajle» lijrio.-Micha. ^ 

Carlo^ ing. Conighi. » 

GU AVVENIMENTI D'AFRICA 
B, . „ 
Le coEilzloiii oer la pace. 

Marcatelll telegrafa dall'Aamara 17, 
alla Tril/una: 

« Informazioni da Adua recano che in 
Habaila i paesani armati uccisaro molti 
razziatori Amhaì'a, ad avendone proso 
qualcuno vivo, gli amputarono tóani e, 
piedi colla scure anziché col tsoltello per 
vendicare i loro parenti e' nostri ascari 
amputati dagli-''8oioa(i! ad Adua, 
"'Tutto il paese intorno-a Faraa Mai 
Bino all' Agame ò stato razziato. La po­
polazione fuggì varso il sud, in dire­
zione deil'Hausen.a de'l Tembien, 

Domenica acoraa' giunàero ad Adua-
due soldati Amhara provenienti • dal 
campo acloano, i quali. dissero ai loro 
compagni di prepararsi a tornare nei, 
loro paesi. La notizia fu accolta con 
gioia. 

Dei nostri ascari amputati, parecchi 
sono morti, ma molti vivonij antìora, 
perchè, malgrado ohe il- Negu^. avaaao 
proibito di ''medicarli' a di dar loro da 
mangiare (1), vengono di nascosto soc­
corsi dai parenti a da donna di Adua. 

Nella case di Adua vi sono paraoohi 
feriti italiani in tristi condizioni, 

L'asaroito'dal Negus ai trova ^ancora 
riloooito- a Faraa Mai, 
_ l̂l _maMÌ_orO|̂ Sa,ls»,è, t^rnafo.al campo 

sijìba'iSì)", 
Egli vi é andato^ la prima volta per 

domandare il permésso di^ seppellire 
i morti, di oitrare i feriti e di riao-
nosoetè i prigionieri ; in sostanza per, 
guadagnare qualohe giorno dì, tempo, 
essendosi oontro il solito il Negus messo 
in marl^ia^ awnnando. . 
' Il giorno 0 ,ir maggiore Salaa trovò 
Il Negus disposto alla paoe. La condì-

?iqm, i|a ;lu'i|.^,ffert9,^pueii l)i)r>'ir'' ' ' ""^ 
-hosWa occupazióne aulla linea'Mareb-
Belasa-Muna; uu trattato di amicizia a 
di commercio; la nomina nel Tigre di 
un capo a noi accetto, lo sgombero dì 
Adigrat. i 

li Negus auoha nelle lettere mandata 
ai generale Baldisaera mostra fratta di 
poucludara la pace e di ritornare allo 
Scioa, 

. Coatiiiua intanto il ritorno doi feriti, 
a dioabaiidatì,.Torna anche qualohe pri­
gioniero cui è riuacitt» di evadere. 

Furono commeaai atti di barbarie sui 
feriti. Molti vi aoccombattero, 1 reduci, 

.raccontano orribili aevizia. > , 
Un baraagiìere, ohe è riuaoito a fug-» 

gire, narra oha si nega ai prigionieri 
ogni, vitto; molti di essi stanno conti-' 
nuamanta legati. 

Il capitano Nobia scriva essergli stato 
impedito di prendere acqua per lavarsi 
e medicarsi le ferite. 

Tra i feriti ginnti, ohe sono circa 
oinqnaoento, uno ha nove ferite. 

Il generale Baldisaera ai recò spesso 

a visitarli, a distribuì loro i aoccorsi 
che a mano a inanp giungono dall'Italia. 

Tutti mostrano (ina for^a d'animo 
mirabile. » , i, • -

Queate notizia tono' cosi colsmantata 
dalla Tribuna: 

« Non abbiamo voluto mutar 'sillaba 
par attanUatiB i,-partiool4r!''-dt>lorosi ohe 
a proposito di faritii a* di prigionieri ci 
manda Marcatelll, par potarli ' dedicare 
a qualche giornale • uffioloaa, il i^uala 
par si diletti a pubblioara articoli iati-
telati ooai: Fuori i bai-bari! 

«E i barbari aono' poi gli'italiani, 
oha hanno ingannato'quel pjiverò Ne­
gus (con iV. grande)', non avendo ver-
gogna, Bouo parola' dello aorittora del 

.giornale ufficioso,• dt ricorrerà'in noma 
dal re (oon r pitioola) -a un falso in 
atto pubblico nal trattato dì Ucoìalli ! 

«E san barbari gli'litaiiani anche 
perohò sono giunti (testnalè- pura qua-
ato) fino a aaquestrare il principe Gugaa 
(povero prìncipe trattato a oAa»ipaffne/) 
per servi^^saf .jfiqnjrg lo zio II 
,.AS,qlpito/gin!,„./ irt<?q4?.l,,ima ohe 
hapn9"I,l,lor,q.8lgilia(}a,|q,flMRdo ai vada 
'che,trovano r.i.apondenza alla^Oamera, 
dovè c 'è ohi, senza protÌ3Sta,.'prenda gè-
neirosamente la , difesa, di',,S(eiielik, e 
dichiara oha ona''éola paro.l'a| jó affida, 
quijlla 'di lui,' cha' tradì The'ófioros,'tradì 
Johannes, tradì gli "egiziani, tradì gli 
italiani, ad ora strazia i "nostri fatiti e 
prigionieri 1 

« Sa non oha il telegramma dî  Mar-
catelli ha grande valore non solo perchè 

, et (destinato » a>iaollevar«*il"«lnài^àèione 
di.tutta la gante-civilevcsntraila bar-
jbarie soioana, ma perché-senza, saperlo 
risptiniia ad una, questione oba-iini que­
sto momanto appassiona il,nostro mondo 
parlaiiientara. 

« Il maggiore Salsa, sacondo il Mar-
catelli, recandosi al campo di Menalik 
aveva incàrico di domandata di seppel­
lire i morti, di curare i, feriti, di rico-
.qpao.erp.,i,prigioaiari,<ii'n sostama per 
guadagnare iqualohe giorno di' tempo, 
essendosi, contro il solito, il 'Negus 
messo in marcia amnjsando,, 

,«È.questi HnaitBS,ti49iiiaRZfeiprpzioaa 
óhà.iViaùa d8i..li>ntanò,.-<ai-ohai gasando 

.'passataBSenzai-osticolo-iBotto ''la' éenSura 
dal generala Baldissera acquista-far''ciò 
solo un ìnconteatabiia ,grado,^di jeridi-
oità; tanto più prs?(i9So,„,i'q„,qti9iJb da 
Mftfo^talli .si, aggiunge, òh».iiil JJegua 
mostra glande i fretta- di àonotudere 
la paoe e di ritornar^ 'dlia^'^oii^ti, aa-
gno per lui di ' diffilppl|à ','(l«|lie 'quali a 

''Roma ,8Ì' „dQvrsbbe,,JeDar,.conto. 
.«,',Noi -noni inaiataràmoisuil'» importanza 

dì questi (fatti-: apprazzafll, '^ p.oatì-ap-
porr» ad essi dl'o!iiaràzì,àni, .,e4. '.accusa 
oémai sfatate, .è uqa.-quàstione.di.buona 
fa(Ia,ie basta .ohe.aia posta- perchè, gli 
uomini di buona fede, siano'lù'gr'àdo 
di riaolverla aanii'altro 1 » 



IL F R I U L I 
e g a " ",' saasiiiUigaassBia 

I I r a p p o r t o , ' 
d e l m a g f g r l o r e S a l a l i : 

Soma SO — Il g'MHTiili) Dalditiera 
ha ii/fiato al Governo il rapporto del 

• muggiore Salsa. ; 
Sambrarebbé olle il Nega» come primo 

atto per SI mantenimeuto delia pace VA-
Btiloirèbba tutti i prigioftieri non feriti. 
Il Negus,avrebbe iaoaricato ras Macon-
Dea di recarsi dal generale Baldissera 
qaàte suo rappresdatante. 

L e e o n d i s l o n i d i A d i g ^ r a t . 
A n c o r a l ' e r o i c a , m o r t e 

d i D a B o r m l d a . 
L'ón, Macola telegrafa da Suez, 18, 

alia Oazietla di Venezia: 
< La condizioai di Adigrat aoDO gravi 

a aagioue della iDtuffloieDZa dei viveri. 
L'acqua poi si dove prendere a tre chi­
lometri di distanza dal forte, essendo i 
fossi prossimi inquinati. 

Nel forte sonvi 1500 uomioi, di cui 
circa 400 malati, curati entro baracche 
posticcie passate dalle pioggie. 

Narrasi ohe il generale Da Bormìda 
nel giorno della battaglia verso, le ore 
tre SI sia lamentalo dicendo: È ffrave 
(li non saper dove sia il guartier ge­
nerale. Tre volte ho mandato invano 
il mio aiutante di campo; mi si la-
scià tema ordini e senza rinforzi ! 
Gravet Brave! 

t^ell'uttima assalto egli si pose alla 
lesta delle sue truppe tenendo la scia­
bola nel fodero, agitando l'elmetto e 
gridando! Avanti ragazzi/ Viva ti-
talia! Viva il Rei 

La brigata ha potuto scaricare tutti 
i suoi dioiotto cannoni, non uno ne potè 
prendere il nemico. Restarono, perchè 
i muli feriti precipitavano. 

il generalo Da Bormìda, visto sfllaroi 
l'ultimo cannone, accese un sigaro, si 
fermò e disse ai suoi uffloiaii: Andate 
ragazzi io resto! 

Poco dopo egli cadde». 

LiU s l t u a x l o n e a f ì a s s a l a . 
Roma SO — Cassala è stata abbin-

danlemente rifornita di munizioni e'di 
viveri. [1 .maggiore Hidalgo ha tuttor 
preparato"per una lunga resstenza, rat-
forjsaudo le fortifloazioni, oostruendo 
nuove trincèe, distruggendo tutto quanto 
poteva servire di riparo al oeniioo, man­
dando ad Àgordat tutte le persone che 
non sono strettamente necessarie alla 
difesa e ci6 perche' i viveri possano du­
rare più lungamente. 

Haatabilito dei posti avanzati lungo 
il Gaso e sulle strade ohe conducono a 
Fillik, a Gos Regeb, ad El Fasher, ad 
Bl Habsat a ad El Heghera colla sola 
missione di faro servigio di osserva­
zione senza accettare combattimenti per 
non perdere forae, ma ripiegando onde 
condurre i nemici sotto il tiro dei can­
noni del forte. 

La guarnigione di Cassala comprende 
il solo squadrone di cavalleria ohe vi sia 
nell'Eritrea, quest'arma non essendo u-
tiiizzabile nel territori montuosi ove si 
svolge la guerra contro gli abissini. 

Il maggiore Hidalgo : assicura che a 
Cassala si veglia notte e giorno e tutto 
è pronto per resistere con quasi cer­
tezza di successo a qualunque assalto 
nemico per una durata di circa quattro 
mesi ancora. 

I d o r v J a c l 
q u a t t r o v o l t e r e s p i n t i . 

L a s l t n a s E l o n e a l s u d . 
Mdssaua 20 (ufficiate) — Il giorno 

18 i dervisci attaccarono quattro volto 
le strette di Sabderat presso Cassala, 
ma furono reapinti con perdite. 

Le coimuniòazionl con Cassala, mo-
iiientaneaineate interrotte, furono rista­
bilite. 

La situazione verso il sud è immu-
(ala. ; ' 

Ò b > l firanceol n o n c ' e n t r a n o ! 
Roma W — Si assicura che ingegneri 

francesi stanno costruendo dei ponti sul 
Takazzè e altri fiumi e torrenti, pei 
quali passa la strada di Antalo, per la 
quale il Negus effettuerà la sua ritirata, 

CALEIDOSCOPIO " 
Oronasha frìolÀne. 
Mano liWì). R PatiUrc* Pgctoldo fa rislui-

r an alenae ChiesB di Àqulleja: ohe mìDaooiavano 
rovin». 

X 
Uà ptn^«r<> al giocno. 
Il dolóre è tm grande rìooatitaeQte dell'aonio, 

ed è, ìu oertj anzi, im' coatottAale iadizlo dì il-
ttUtit morali), perohè dove non v ' i dolore v 'è 
eancrona, 

X 
Cogniiiom itili. 
Titta cara mofiicale. 
Da tompo li fa uso tsrapoQtioo razionalo della 

a o s i n . Il dottor BeiisUaaky ha •pplicato I> 
miuiM toràpeatioa alla oora dalla paura uoltarna 
io una bambina di quattro auai. 

Sii aveva «voto il torto — coma spo»o ac­
cade — di taeooattrle, per addormentarla, storio 
larrihlU e apatentoae. A poco a poco, la bambina 
fa preaa da (orrori aottarai, ohe ai rinnovavaao 
a aegao da deàtare apprèusioai. Eisa, ogol notte, 
ai àveglìavA due, tre volte, io preda a veri ac-
ceial. si provi pid volle, lema riaollato, il bro-
nu io di potassio. Alla &m, il Bezicbiiuky psosò 
«il» IBMfcj, 

La madre ai metteva a cauto la bambina e 

prima di corloarU U aaooava al pianoforte aloani 
pesi! di raoslba in vari toni. 
' Qaandó 1» madre loònava in tonò mi^iore, 
la oreatnrlna» fluì) allora Dalma e aonnolesta, pa­
rata eoultarsi, a Sii«lmeDte oUedav» ebet i oam-' 
biaaio peno. I d &adr« snanava allora Ma aerie 
di «allaar di Oliòpin in tono minor», 0 auova-
menta la btmbisa ti oalmava. 

Ogni fera la ittadra ripeteva la eurit, a eon-
tlonS lin» teltlmiBa, 

Quando yennaro interrotta lo iiidate mutioall, 
gli accasai, ch'erano spariti, rieomparrero, ma 
attenuati. Bi dnel te ricominciare la cura, prima 
tolte le lere, poi per cinque giorni di aeguilo, 
poi ogni dad giorni, allentando gradatamente le 
sedalo. 

In capo a nn maio, la gnarlgiotte eia eompleta 
• dodDilivà. 

K 
La iSnga. Sciarada, 

Il priiHitro é nna olMi. 
Il teeùndo è un animale, 
Nome celebre II toIaU, 
•ella atorìa rimarrà. 

Spiegazione del loonovorbo precedente. 
INDISPOSTA (<» d<spos<o) 

X 
Per finirà. 
A un ricevimetito officiale. 
~- Come mal voi non aiate decorato ? 
— K corno mai voi siete decorato f 

Penna e Forbici, 

• polare del proprio Comune, Crédo che Be 
I stano poche, ma molto poche! 

Mi 91 dice ch'>, date,cart-<HVpntuàUtìl, 
Ella sia disposta ad «itri «aonflìsi s "Dio 
voglia che ai voriflohliio, e ohe CH(i <iiò 
il popolo, benedicendola nuDVàéàenté, 

' possa godere di alti-i vantaggi dev'inali 
, lassù nonpó'rebbeìDBppur ^perWI, »è: 

una inaiid be.ieSca e provvida come là 
Sua non glisli fjrnisse. 

Rinnovando le più alte oonsiderEZionl 
di eiiiiia e viva rtconosoebz', me Le prò. 

I testo 
' » *Dev.mo iiérvo 
I Giacomo Baldissera. 

I B e r t l o l o , 21 marzo. 

I Per i caduti d'Africa. 
I Ieri nella nostra Chiesa pacrooohiale 
( si fecero solenni onoraiiza funebri per 

i gloriosi caduti di Abba-Garitna. Nel 
mezzo del tempio venne eretto un bel-
iissimo Catafalco con trofei d'armi, cir­
condato da faci e tofcie. Ai Iati face. 
vano servizio d'onore le guardie'moni. 

'•oipati in divisa. 
Assistevano alla mesti cerlmoiiiii, le 

I autorità civili ed ecclesiastiche, molte 
signore, aliiiioi ud alunne delle scuole 
elementari del capoluogo «frazione; ao-
corapagoali dai relativi triaeslrì e mae­
stre, e moltissimo popolb. 

Durante la funzione restarono chitìso 
le botteghe ed alcuni rèduci dell' eser­
cito fecero degli epari a salva. 

La sottoscrizione per la Grece R'issa 
fruttò la somma di L. 130, Compresa 
L. 50 del Municipìoi X 

PROVINCIA 
(Di qwà B dllà del Judri) 

L'IsBOÉloBe Fiera-YiDi i i Cifiiale, 
Olridaio, 20 marzo. 

Mancano appena quindici giorni per 
l'apertura di questa mostra di vini, ohe 
riuscirà assai interessante, e perciò erodo 
opportuno riparlarne. 

Le adesioni, arrivata in buon numero, 
ne assicurano ormai l'esito faiioe.- Il 
lavoro per la disposizione dei locali, 
oomìnoiorà fra pochi giorni, e vi assi­
curo ohe anche dal lato estetico rtusoiri 
degna di fermare l'attonzionn dei visi­
tatori, ohe non dubitiamo saranno nu­
merosi. Ad accrescere attrattiva alia 
mostra, il Comitato ha combinato coil'e-
gregio signor Arturo Malignani la illu­
minazione a gas acetilene dei locali ; 
non dubitasi che anche questa novità 
chiamerà molti frequentatori. 

Il Comitato si è poi assicurato un 
ottimo servizio di trattoria, condotto 
dal proprietario dell'albergo al «Friuli», 
nonché l'intervento doil'offelliere signor 
Gramaooini, che ci. farà gustare i suoi 
squiaiti prodotti; 

Anche la Società "Veneta ha pro­
messo treni di favore con ritorno a 
Udine verso la mezzanotte. 

La Banda cittadina, diretta dall'e­
gregio maestro Toraadini, darà concerto 
tutte le sere all'Esposizione. La sera 
del 6 aprile (seconda festa di Pasqua) : P r n p p a a n TlAr /Hflfàmni/TATIft 
darà uS attrieutissimo programma di -t^fOCeSSO p e r U l H a m a Z l O n e 

Liu c a v a l l e r i a a P a l m a -
n o v a . Msrcoledì alle 11 aot. giunse 
a Palmanova lo squadrone di cavalleria 
Lodi, composto di circa 160'uomini, al 
comando del capitano Bono. 

C l v l d a l e , 20 marzo. 

Cose musicali. • 
ieri si è riunita l'assemblea del Con­

sorzio filarmoaico (abbastanza numerosa) 
e dopo approvato lo statuto acclamò à 
suo presidente onorario l'on. Elio Mor-
purgo, nostro deputato, e nominò • pre­
sidente effettivo il oav. Carlo Cooeani 
e a vice-presidente il dottor Secondo 
Fauna. 

Speriamo che le cose abbiano a pro­
cedere ottimamente. ' ' S, 

L a n u o v a i n d u a t r l a a R i v e 
d ' A r c a n o i Da quanto abbiamo po­
tuto sa pere, si tratterebbe di u« nuovo 
Cotoniflolo con tessitura/: qj|B5fnioa. Il 
capitale occorrente sarebbe previsto in 
tre milioni di lire, e, sempre se le no­
stre iuformazioni sono esatte, verrebbe: 
in buona parte fornKo dai primari a-
zionisti dei CotoniSciu Udinese. 

fuochi artiflciali il signor Fianca piro­
tecnico di Vittorio. 

Insomma il Comitato ha fatto del suo 
meglio, considerati gli scarsi mezzi di 
cui dispone, por preparare ogni cosa io 
modo da far figurare degnamente il 
paese e rendere soddisfatti 1 visitatori. 

A giorni uscirà il manifesto coi pro­
gramma. L'apertura della fiera si farà 
in modo solenne alle ore 11 del giorno 
di Pasqua. 

Dunque a Pasqua, ohi vuole divertirsi 
ed assaggiare i migliori vini della nostra 
Provincia, devo recarsi a Cividale, certo 
che rimpiangerà la brevità del tempo 
ohe non gli permetterà di godere più 
lUDgameute di questa nostra festa eno­
logica. Francolino. 

P e r l a d e s i g n a z i o n e d i u n 
S i n d a c o » la esecuzione al ministe­
riale decreto 15 corrente, il r. Commis­
sario distrettuale di Pordenone, ha in­
vitato la rappresentanza municipale di 
Bacile a designare la persona che abbia 
la fiducia della maggioranza del Consi­
glio e riunisca tutti i requisiti voluti 
per coprire la carica di Sindaco, tuttora 
scoperta in quel Comune. 

ÀSiìenenentoM'ìMoie. 
Pordenone, 20 inarzo. 

Illttslre signor conte Ceconi ! 
L'accetto festoso e la splendida ospi­

talità data agl'insegnanti che, guidati 
dal valentissimo ispettore scolastico prof. 
Pietro Migra, sono venuti a Pielungo 
nella f>>u9ta occasione della consegna a 
Lei falla dulia medaglij d'oro, conferi­
tale dal Ministero quale beueinerito della 
istruzione popolare, mi fauno obbligo di 
attestarle pubblicamente la riconoscenza 
mia e quella dei oolleghi. 

No, non dimenticheremo mai le tante 
gentilezze, le attesiazioui e le premure 
prodigateci perché il soggiorno .nostro 
nel di Lei palazzo, nell'incantevole val­
lata doll'Arzino oi riescisse gradito. 

Grazie, signor conte, grazie vivissime 
da parta di tutti. 

1 maestri e la scuola hanno pochis 
simi amici a falli: Ella è uno di que­
sti, e lo si può altómento «ffermare, per­
chè di persone che abbiano speso cen­
tinaia di mille lira per l'iatruzioaB po-

c o n t r o u n s i n d a c o . 
il giorno 4 aprile p. v. avrà luogo 

presso il Tribunale di Udine il dibatti­
mento in confronto dell' avv. Lucio Co­
reo, sindaco di Povoletto, imputato, come 
tale, di diffamazione, su querela della 
r. Pretura di Dividale. 

Coma i lettori ricorderanno -^ essen­
docene noi altra volta occupati —- la 
querela è stata prodotta io seguito ad 
una pubblicazione fatta tempo addietro 
nella Patria del Friuli dal sindaco di 
Povoletto. 

Si dica che la querela sia estesa an­
che al giornale ohe accoglieva lo scritto 
incriminato; ma a noi non costa se 
questa circostanza sia vera. 

Per la 'Pfetufi di Gividale, pare ohe' 
verrà da Venezia l'avv: Bizio; l'impu­
tato sarà difeso dall'avv. Girardini. 

Inianticidìo ? 
Verso le ore 1 ani. del 13 corr. certa 

Pivotti Cattericà fu Giovanni d'anni 28; 
casalinga da Villa Santina, iiiarit-ita il 
17 febbraio u. 8. a Polonia Francesco, 
dava alla luce un neonato di sesso fem­
minile, frutto di illeciti amori. 

Nella tem'» ohe il marito non volesse 
darà il suo nome a quella creatura,, la 
Pivotti pregò la lavatrice del luogo, To-
niutti Anna, perchè la portasse via ed 
anche I' uccidesse, non volesdo assola­
tamente vederla. 

La Toniotti a tali parole portò a casa 
propria la bambina, prevedendo che la 
puerpera, a seguito dei propòsiti mani­
festati, avrebbe potuto mandare ad af­
fetto il triste divisamente. 

La mattina del 14 successivo la, Pi­
votti, alzatasi per tempo, si portò alla 
Stazione della Oarnia, ove trovavasi suo 
marito a lavorare, ed ivi giunta gli par­
tecipò ohe ai era sgravata di una bam­
bina, li buon uomo le avrebbe detto di 
averne cura e che egli l'avrebbe con-
sid rata come propria. 

Ritornata alla sera a Villa Santina, 
la Pivotti si portò dalla levatrice a nar 
rarle quanto il marito le aveva detto, e 
la levatrice, persuasa della verità dì tali 
parole, riportava a casa della Pivotti 
la creaturina. 

L'I mattina del 15, alle ore 10, la 
puerpera fece chiamare d'urgenza la 

levatrice, ohe trovo h bartbina cada­
vere, ed avendola eaamìnàt& per bene, 
IÌÌBVÙ ilei segiiij'nevi ài'bfillo, olie l i 
Pivotti disse prodotti dall'àvero teimia 
la oreatara piegata da liiS parta. 

La drohiarìzltìna dotlìt'/Piv/itt! non 
persuase la. lévatirlae, oh»-aùzi titenna 
quel segni prodotti ila Vioieiìza, e del 
fatto dava Immediato "avvisò ài sindaco 
il quale a sua volta ne iiiformiva 1 r r . 
oarabinierl di Tolmézzi). 

Nei giorno Vì si portarono sul sito 
i osrabmleri di, Tolmezzo e I' autorità 
giudiziaria, per le ooustatSzioni di legnai 

Dai raedicl venne. eseguila, la seziono 
del cadavei-ino, ma per il giudizio si 
rlservargDO otto giorni di,tempo. 

La Pivotti, intanto, venne denanclata 
all'autorità giudiziaria per omicidio qiva-
liBèatò: 

I J n f a r l b o n d o . I c.rabiniori rr. 
dalla stazione di S. Giorgio di Nogar», 
arrestarono Taverna Domàuìoo, (.erché 
venuto a diverbio con Pittis' Pietro, gli 
assestò pugni e calci ìn'modo dà pro-
diirgli lesioni alla testa ed liìlà spalla 
destra guaribili in più di trenta giorni. 

R i u g r a x i a i n é n t ó . In occasione 
della morte della nubilduiuia Voritju 
Oivilia veci. Stringari,iivvaàiite. in 
Veozone li giorno 17: corr., il Hgli'j 
della defunta, dott. Francesco;:, largiva 
a questa Congregazione di carità li re 100, 
perchè fossero distribuite ài poveif del 
Comu'e.:, 

Dell'atto generoso la, Oongregszione' 
di carità di Venzone: serberà psrenne. 
memoria, e per intanto a nome dei po-
yerolli, ieri soccorsi, : rioodosoente di 
tutto cuore ringrazia il murilflòo dona­
tore.,' ':: - • 

Vanzono, 20 marzo 1896. 

HellaDl 
Pòvera Neilal Eri giovane, eri buona, 

eri bella! Eri sposa da due.anni ap-; 
^penul ,Tu(j,:lii!aritO:jtjàdoMvài:;l tabi pa­
rénti t i tenevano come un gioiello, ed 
eri àmàfa dà'quanti fi ooDoseavaoo. 

Il tuo fu un vero matrimonio d'a­
more, ma la tua felicità ebbe breve du­
rala, che la morte voilC: crudelmente ra­
pirti sul fior degli,.anni.; : : 

Fatale destino ! Nessuno-deve essere 
felice quaggiù, Un anno,.dopo: il tuo, 
mntrimpnip, la sorte.spietata ti;priva.ya 
improvvisamente del padre ;che tanto ti 
amay^, e, :Ohe . t u pure ricambiavi di 
'grande affetto,.,. ;; •:.:•,..::'•! ;: 

La tut( saluta, allora.n'ebbe unaforte 
scossa, tu non hai. potuto rimattarti più, 
e óra hai; dovuto soccomberai ' 

La tua dipartita, tu uno strazio pel 
marito, a,.un profondo,.dolore pei pa­
renti e per, quanti, ti conobberp., 

E ohi non doveit» piangere la morte 
tua? La tua faccia sempre bella e sé-' 
rena, la. tua bocca sempre improntata 
a un sorriso buono, non si apriva;che 
per dire parole dolci e'assennate, per 
tutti ohe ti avvicinavano, senza ; distia' 
zinne di ceto. : , .: 

Avevamo avuto appena ; la felicità di 
conoscerti, ohe ci fosti orudelmente, ra­
pita,' ma la tua memoria sarà senipre 
viva in, noi e in ,quanti sepp.ero apprez­
zare le tue impareggiabili doti. Povera 
Nella! 
, Riposa in pace J Addio I 

Varmp, 20 mano. 
Un'amica. 

R i n g r a s l a n i e a t o . Le famiglie 
Di Gasparo Rizzile Gamba profonda-, 
mente commosse ringraziano tutti quei 
pietosi:ohe in qualsiasi modo yollerò, 
onorare la memoria della loro diletta 
niella Di Gasparo Rizzi nata Qamba-

Chiedono venia delle involontario om-
missioni. 1 

Varmo,'20, mar» 1896. 

OHI H A BISOGISrp 
di fare una cura :ricostit^eote ricoi'ra 
coDi fiducia ai Ei!iBaRO IP>A61.(A.R( 
che trovasi in tutte le farmacie a lira 
UlVA la bottiglia. 

UDIIfE 
(La Città 9 il Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . La mo­

zione presentata .<alla Camera dall'on. 
Sanguine.tti perphè nei bilancio del Mi­
nistero dell'interno per l'anno finanziario 
1895-96 sia fatto lo stanziamento di 
lire 500: mila per sussidi alle famiglie 
bisognose dei morti e dei feriti io A-
frica, porta la firma anche dell'on. Di 
Lenna., 

—- L'oa. Morpurgo è stato eletto se­
gretario della Commissione, che dovrà 
esaminare la domanda di autorizzazìane 
a prqoedere contro l'on. Giampietro. 

-r- L'on- Luzzatto E. è fra i firmatari 
dell'ordine del giorno sull'Africa pre­
sentato ieri dall'on, 'ÌMoni (vedi reso-
conio della Camera). 

Piera del tento giovedì di 
m a r z o . Ieri la fiera tiuscV animata 
par le molteplici òòntratta'zioBi, la»gran ' 
parte in bestie da lavoro; Come di so 
llto quasi tutti i vitelli tufoito acqui­
etati da negòzfjìbtl tosiiàhl,'1 quali sì 
prpy»i<}à(otfuÌ!e di qualche paio dì buoi 
da raaoéllo. Sui prezzi fatti.nell'ultimo 
mercato bòvinii el' risèbbli'àrono i se-
guentisatìiiiettt!ì»]ibl'buoi iĵ  vacche il 
4 per cento, pel Vitelli l'8'Sd' anche ii 
IO per cento. SI contarono 809 buoi, 

,808 *àooti4, gfiO ditelli; tóiri» l'anno e 
401 iàdltfl r«àiJo, IbtìóÉplBtób 2278 capi 
bovini. • 

Andarono venduti! 360 buoi, 385 
vacche, l'70 vitelli sopra l'anno, 280 
sotto, l'anno. ,;,. .;, • - ; ' 

Vi erano 110 cavalU e 26 asini, e 
andarono venduti IS cavalli' e 5 asini. 

I . a « e à s i o n e d e i ; I Ì c É a m i i n 
m a r a s o . Il nuovo mlbìétro' dell'istru­
zione, OD. GiantarCo, mSntiéno je dispo­
sizioni colle quali l'oq.Baboolli aveva 

• negata la sessione d'eiiaaiilo marzo col-
l'eocezioùe che lo stésso Baccèlli aveva 
stabilito per quelli obbligati al servìzio 
militare. • ' ' ", 

A à Ì H M s l ^ z l o n e c o n i t n e r c l a n t l 
e ^ i n d u s t r i a l i d e l P r l ì i l t . Do-
róanl alle ore 5 potp. nei ..locali della 
Società avrà luogo .lìassemblea, io se­
conda convocazione, con qualsiasi nu­
mero d'interveaien ti, per la trattazione 
degli oggetti; posti allfordlnedergiorno 
per, 1' a88embleà,:Ohe doveva.: aver luogo 
oomenioa 15,..e.ohe andò,^deserta per 
mancanza del numero legale.:, / 

S o c i e t À « l e l l B t l é a •<!< P r l u l i » . 
Domenica 22 oorr.y alle ore 1 póni, presso 
la sede sociale,'Avrà luogo , l'assemblea 
generale: ordinaria per irattàt'é'éul se-
guenti.'Oggetti : > " •' "•',',:••';:'" 

1. Comunicazioni 'della 'Pre'sidanza ; 
2. Bilancio cottauntivtf 1895 96 ; 
3.Mod-flcazioni ad alcuni articoli dello 

.Statuto «proposto di riduzióne della 
retta sociale, eoo. *,• ' ',' ' 

4. Sede sociale; ' : ' ' '•'• 
5.,Bilancio proventi^ ; i8M-97; 
6. Càriche sociali'* «onitóé eoo. » 

M a r l i a é l l | i p e r Afa r jE ln . Dal-
egregio nostra ; aiiiico ou.ljlafjnóllì, ri­
ceviamo la seguente' oartali.qft::.:, * 

, fi Qa^O Jnffci! vA ìa - ' ••-
; _,I>fél|o reiazioni; dei, funerali? dal com-
•piatilo mio amico ,9,,collega Mtófn, non 
vedo fatto cenno alcuno dei mio nome. 
Ora questa mancanza mi,addplora, per­
chè'potrébb§'làÉoiai':adìtò';;a fendere ad 

'ttna'~diméiiticanza' iion ^pèrdpijabìle da 
chi c0i.08cé'i rapj)brti"pér8oiiftll.esistenti 
fra : Boi due. la realtà ib i , impedito a 
movermi' dà varie onré^l^ppéna; seppi 
della ' morte 'del 'Marzi(i,''telegfafai al 
sindaco di Oòi-doi'adó,, prèfaiidolo di 
presentare le mie'coQdogliaozé'.al fra­
tello GiiiOj è di 'rapptìsentarmi ai fune­
rali. Debbo suppórre '^Ite quei sindaco, 
nella 'cpnf^siona'dSlla'itìestiS.oiVòpstanzi, 
si aia dimentibatò (Jé! ,'miP',t^,legoj;mma. 
Però, prégb"vol'à;d iV^r;'la 'qòi;tésia di 
rimediare a'tàlai'maMàiiza!,'nella forma 
che créderete''migilbre.,',;',,' ',';,,': 
' ' Abbiatevi lina ' s t fa t tà 'd i mano dal 
vostro',. •' •' '";•'"'' ', '"''':,,';',,,,',';"^ 

•.-''..'Roma, 19; marzo.',' ';r'.'-„,','.,,j.-,-

'' ' ';' •' '6 . ' JdarineUh. 

P r o c e s s o C o I o m l M V - C a ' v a x -
x a n a - V e n x o . Nella mattina di ieri 
continuò r interrogatorio di' ''Antonio 
Venzo, il quale,:fa la sua'dìfesain pieno 
disaccordo con.quella di Oolombòi Ta­
lora si mostrò incerto, ppiVijirendev» 
la foga della parola ; finito il sbo esame 
si. mise a leggere un giornale, Snchè il 
suo difensore lo avverti di sm'éltére. 

looomlDciò a parlare' poi l'inìpatato 
Oavazzaoa; si vedeva che era soffèrènle, 

;ma conservava là oalmaie'imà'fàbilità 
di parola. cttriale8ea;!'raóbontè iìfàtli a 

.seconda di quanto .già depose negli e-
, sami. scritti, e non - sempre -'si 'inbstrò 
d'accordo colla deposizione''dal"VVenzo. 
SI scolpò da ugni accusa, affermando 
che hacercato.di . fare .delibané'al Co-
lombo,.oon, pnestp interesse 8UO,.s88éudo 
sprovvisto di qa,pazi in; causa'del' su> 

, falli mento. , . , ' ; , . 
L'interrogatorio pooup6:tutta la gior­

nata, 0 fluirà stamane, . , . , ) . , : : • . ' t 
Oggi 1 testi, si prede, inoomiocieranoo 

a,,sffiafe. ,,,:• ,.., , 1 ,;!,;-.'i-., 'ji. 

; A b b a à s o ' I e u a à n i l Un'^signora 
ci scrive indignato' di 'aver vistò questa 
mattina^: alla Baoreità'ziòm' njilltMÌ in 
Giardino Grande, un càjipraie gettare 
a terra con uba forte spinta ab soldato. 

Raccomandiamo quel bravo caporale 
ai suoi superiori, perchè lo' périiiadauo 
ad essere più utnano neli'eaercizip della 
sua alta ' autor i tà!"-" ' ; ' . / ' ' ' I ' r".'..'" 

S o l d a t o ; c b n d t i n n a t p . ' li". Tri­
bunale militare'di Venezia Jia opndao-
nato a dùé'mesi di carcere ir.spldato 
Soaldaferri Pasquale, do| 15. icirf» ca­
valleria, imputato di'furtp, a danno, di 
alcuni suo'i'compagni.' ' ', ;. ^ 

' il 'rrlbunalé''cond8nnò lo Saa^4atfir'''t 
a soli due mesl'di carcere, avendolo ri-
tanuto individua di intelligenza ottusa. 



IL FRIULI 

Vna s Q d a t r a a t u d o n t i . Or­
mai anche da t.oi i giuo.̂ hl all'aperto 
vanno prendendo quello avllappo ohe 
hanno da tanto tempo presso altre ci­
vili (iationi. 

La nostra gioveatù va appassiooan-
dosif e, smettendo le antiche molli abi­
tudini, prende lentamente quelle, sema 
confronto migliori sotto ogni riguardo, 
degli esercizi fisici. 

Boinani per esemplo sul Campo dei 
giuochi avr& luogo una sflda al foot-
oall tra gli studenti del Liceo e quelli 
dell'Istituii) Tuciiico. 

Quel po' di rivalili ch'i ha sempre 
esistito fra queste duo scuole, od il far 
parte tanto dell'una che dell'altra di 
provetti giuooatori, ha generato la sfida, 
ohe promette dt riesoira interessante 
assai. 

La partita avrà principio ali» 16 l!2. 

U n l a d r o l a t r a p p o l a . Nella 
notte fra il 16 ed il 17 andante, furono 
rubati, mediante scalata, circa 70 chilog. 
di solette nella conceria di corame del 
signor Francesco Barbieri in Planis, 

l ì signor Barbieri, appena accortosene, 
corse a denunciare il furto ai rr. ca­
rabinieri ed alla questura; e, aou con­
tento di,ciò, racoomandò ai rivenditori 
di coraiàs di avvertirlo nel caso ohe si 
presentasse qualcuno ad offrire la merce. 

Olfatti, mercoledì mattina ad un ri­
venditore delia piazza si presentava un 
giovinetto ad offrire la refurtiva, e 
visto :ohe il rivenditore si mostrava di­
sposto in massima a fare l'acquisto, 
itissegU che sarebbe ritornato verso le 
due con i campioni. 

.Quello che avvenne è facile *a indo­
vinare, li rivenditore corra dal Barbieri, 
questi alia pubblica sicurezza; e quando 
il gioviuotto ai presenta con i campioni, 
gli sono addosso le guardie travestite, a 
io arrestano. Ma il guaio si 6 che egli 
oou aveva con sé la merce, né voleva 
dire ove la tenesse; dichiarava solo, e 
dichiara, di averla avuta in consegua 
da un amico partito per l'America. 

11 gìovinotto, autore del' brutto tiro, 
è certo Pittis di LavariuQO, il quale si 
ebbe gii altre coadanne per furto e 
truffa. 

I l v e r b o a n t i p a t i c o . Pagare, 
non c'è che dire, è il più antipatico di 
tatti i verbi, e la pensa così anche il 
cantiniere Alessandro Cumberli, d'anni 
20, da Udine, abitant') in via dall'Isti­
tuto n. 6 a 'l'rioste, il quale, dopo aver 
mangiata e bevuto in un'osteria di via 

• del Farneto, tentò dileguarsi senza ver­
sare all'oste il corrispettivo. Fu però 
fermttto, e. si mandò a chiamare una 
guai;dlai:dinanzi alla quale, peraltro, egli 
non si;iutimidi punto; anzi proruppe m 
offese'ai suo indirizzo. Fu perciò con­
dotto alle carceri. 

:Kn paziEO I n C h i e s a . In seguito 
. a richiesta della famiglia, verso le ore 

8:dli stamane, le guardie di città ac-
~ cómpagnarono all'Ospedale civile certo 
' Uuradori Antonio fu Pietro d'anni 63 
° da Bagnarla Arsa, contadino, dimuranta 

io Ghiavns u. 24, il quale, fuggito mezzo 
nudo dalla propria casa, orasi ricovo-
rata nella Ch.esa della B. V.-delle Gra­
zie, commettendo mille stranezze, con 
scandalo e sgomento dei fedeli. 

Il Muradori è un povero pazzo altre 
volte ricoverato al manicomio, e si vuole 
abbia perduto la ragionerà causa di dis' 
sesti finanziari. 

- P r i n c i p i o d ' I n c e n d i o . La 
-•: scorsa notte circa le 11, nella casa del 

signor Giacomo Feruglio, in via Maz-
•' Zini, Bviluppavasj il fuoco nella canna di 
. no camino. 1 pompieri, prontamente ac 

corsi, tosto lo spensero. 

T e a t r o S o c i a l e . La Baraonda 
. di Gerolamo R'ivettn, è tolta dal ro' 
. manzo che. porla io stesso titola, del 
'.-iisedesimo antctre, e eh' è. abbastanza 

noto anche fra quel pubblico che nojii 
tiene molto dietro alla produzione let­
teraria paesana. 

Il romanzo è veramente migliore della 
OODiiiiedia, poiché risponde pienamente 
al titolo — baraonda — col m'ivioiento 

. della massa nella vastità dell'ambieotu, 
coll'agitarsi delle passioni multiformi, 
coll'ampiezza dell'azione ; mentre nell'an­
gusto spazio scenico non ò rimasto posto 
ohe per l'episodio e l'incidente, e \a 
commedia difetta perciò di vigore e di 
armonia nella sua struttura. 

Vi'SODO situazioni del reato condotte 
con molta perizia artistica, e che rive­
lano anche da, sole il commediografo 
provetto. 

Baraonda à stata resa ier sera con 
molta verità, e con quella misura che non 
è facile serbare nella interpretazione 
di lavori simili. La Tina Di Lorenzo 
fu am Nora idealoieote perfetta. Beois-

. Simo la Zucchini, Pasta, Berti, Russo 
e Oarzes. 

Il pubblico — oh' era molto nume­
roso — fu prodigo di applausi e chia-

, mate ai bravi artisti. 
' ^~ Ànob^ questa sera avremo una 
commedia nuova per Udine, Infedele, 

di K. Kracc'i. i'rt{iplaudito autore di 
Maschere. 

— D.imanl a aera ha signora dalle 
camelie. 

B a n d a m i l i t a r e . Hcco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 'Zi° 
reggimònto fanteria oseguiri domani 22 
marzo in Piazza V. E. dallo ore 15 
alle-16.30 : 
1. Marcia « Passeggiata mili­

tare » Gerboni 
3. Miizurka < Sutt9 i castagni 

orabroBi » Farbaok 
3. Siofouia « L'aasodio di Gra­

nata > Krentzer 
4. Waltzar « BruaS oa - ' 

blonde » Waldteufel 
6. Atto terzo < Un ballo in 

maschera » Verdi 
0. Polka « Scale musicali •» Rachele 

O i t o v a n e c a n e d a c a c c i a ò 
stato rinvenuto. [I proprietario potrà 
ricuperarlo rivolgendosi all'Amministra-
liane dal nostro giornale. 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » N. 75, del 18 marzo 1836 
contiene : 

— prof HO l'iQtandoDxi di FìORnsai 6 aporto 
il coDCorso p«r '1 euofarioiQato tfalU rÌTendita 
dei «neri di ^rivitiva n. a la Autava (3. Gior­
gio della RichiQTelda.) 

— Ii'oradlti abbenaonafa ile Miegoni Aatonio 
fu Pietro vegao accetnta da Pugaetti Luigi di 
Glovanai per ooato ed interesse della propria 
figlia Ida. 

— Nei giorao Zó marzo oorr., presso il Tri-
bnoale di IfdìQê  scsdo il tormioe utile per furo 
l'aviiDeato non inferiore del aanto va\ beni siti 
ÌQ mappa di COBIOÒ (Grimacoo). 

— nel giorno 26 corr., preiso il Trìbanale 
di Udine, anade it termine utile per ottriro l'ao-
monto non inferiore del Beato auì beni aiti io 
mappa di Qonars eaeeatati a Di Blaa Giacomo 
e Giovanni. 

— L'eredita abbandonaS de Beltrame Fran-
ceaoa fa Enrleo vedova Itanior fu acoettata dal 
di lei figlio Benier avr. Fraaooaco di Vìllaaan-. 
tiaa. 

— Nel giorno 81 oorr., preaso il Municipio 
di CIsut, icade il termine otite per fare oiferte 
non inferiori r' ventaaimo per la novennale af-
flttaoaa della malga BrigollDa. 

Una vittoria non ilell'A-
C r l e a . Si sa che t'in&ueoza e tutta le 
malattie infettive, lasciano come po­
stumi uno stato di diìbulezzi generale, 
inappetenza, difficili digestioni, languore 
di stomaco ecc. che riducono l'organismo 
in uno stato di pronunciata anemia. 
Non v'ha di meglio in questi casi che 
far uso del Ferro-China-Rislori. Per.le 
sue qualità tonico-digestive eccita l'ap­
petito, favorisce la digestione, procura 
una più pronta assimilazione e nutri­
zione, 0 per la notevole quantità di 
ferro in esso contenuta aumenta con­
siderevolmente i globoli rossi del sangue 
e vince l'anemia. 

La Nocera è digestiva — alcalina 
leggera e gazzusa — e costa poco. (33) 

R i n g r a z i a m e n t o . Teresa Oap-
pellans si sente in dovere di ringraziare 
Catti coloro i quali con qualsiasi maniera 
resero più solenni i funera'ì fatti alla 
'anto adorata uipotioa Teresina Cap-
pellaris. 

Ili special modo poi ringrazia l'egre­
gio dott. Scaini, che iiull;i tralisoiò di 
tutto quello che la scienza fornisce per 
preservare pili a lungo quella cara esi­
stenza. Non può dimenticare il molto 
rev. Vicario del Duomo, mons. Rizzi, il 
quale nel poriodo della crudele malattia 
fu il vero consulatore tanto dalla bam­
bina testò defunta, quanto degli sconsolati 
superstiti. Così pure ringrazia i bambini 
dei coniugi Verza, oha con atto oltrn-
modo gentile, oCTriroDO una splendida 
corona con nastro alla cara estinta. 

Chiede poi venia se nell'acerbità del 
dolore iocorse in qualche involontaria 
dimenticanza. 

R i a p e r t u r a d i u n a m a c e l ­
l e r i a . 1 fratelli Cozzi di Beivars, 
oggi hanno aperto un.i macelleria di 
oarne di ssoonda qualità, in via Paoi'i 
Sarpi (piazzetta degli uccelli), lu quale 
sarà fornita di buonissime carni ed a 
prezzi limitatibslniì. 

Parlamento Nazionale 
OAUSBÀ CSI DEPUTATI 

(seduta del 20. 
Prea. Villa presidente. 

Continua la discussione sui crediti per 
l'Africa. 

L'anor. Di San Giuliano <n un lungo 
discorso nel quale combatte l'abbandono 
dell'Africa, dice che politica coloniale 
e politica di raccoglimento non sono 
termini oonttadditorì, 

Da una Colonia bene ordinata può 
derivare un tornaconto economico, ma 
in ogni modo gliene apparifce indubbia 
l'utilità polìtica, Pei nostri ititoressi sul 
Mediterraneo, conviene tenere una po­
sizione, dalla quale si può irradiare una 
aziono utilisaima in determinate contia-

I ore a 

61 
oopurt. 

\Z.b 

<.r.iejo«2l[8<».«^. 

Ritirandoci poi dall'.^frìca, se altra 
Potenza ci si sostituisce, troppa sarebbe 
la nostra umiliazione o il danno. 

Ora, per alcuni anni, l'Italia deve 
fare nell'Eritrea la politica che costa 
meno, senza compromettere l' avvenire. 

D'aifittare 
anche subito la casa in Giardino al n, 
15, anche per uso dì esercizio. 

Per informaziooì rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

Osservazioni msteorologicha 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 
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Oe Marinis, applaudito dall' Estrema 
Sinistra, parla in favore del ritiro com­
pleto ed immediato dall'Africa. 

Sonnioo Sidney pri i'oae 1' urdiue dui 
giorno puro e semplice. 

Ringrazia il Governo di non aver 
chiesto intorno a questa diseguo dì legge 
un voto di fiducia e di avere evitato di 
subordinare a piccole qucistioiii di indi­
vidui altissimi problemi di ioieresse mi-
zionale, per la cui isoluzione tutti i par­
titi pnssuno essere concordi. Questa 
concordia gioverà a rialzare lo spirito 
pubblico in Italia e il nostro credito 
all'estero. 

Le occasioni di future lotte politiche 
non mauolieranno, oggi si tratta di prov­
vedere al decoro e alio nticessità della 
patria. ICd è questo il solo sìgniScito 
che l'oratore intenda dare alla sua pro­
posta. fVivc approvaiioni). 

Tecohio svolge it seguente ordine del 
giorno, anche a noma di altri; 

« La Caraer.1 delibera di affidare ad 
una commissione di inohiest.i composta 
di nove deputati, da nominarsi dui pre­
sidente, l'incarico di indagare e riferire 
sulle responsabilità del Governo ohe 
possono aver contribuito al corso disa­
stroso degli ultimi avvenimenti nell'E­
ritrea ed à rendere necessari 1 nuovi 
crediti chiesti col presento disegno di 
legge, 0 passa alia disoussioa» degli ar 
ticoli V. 

Taroni, repubblicano, svolge il so-
guente ordine del giorno firmato Anche 
da altri dell'Estrema Sinistra. 

«La Camera, convinta che l'impresa 
africana è contraria ad oi;nt raguine 
di diritto ed agli interessi della Nazione 
che tutte le forze del paese ora più 
che mai devono essere rivolto a solle­
vare lo condizioni economiche profon­
damente disagiate, invita il Governo a 
provvedere per il richiamo delle truppa 
dall'Africa, a 

Taroni dichiara di parlare anche in 
nome di altri colleghi repubblicani. Colie 
suo alluaioni al capo dello Stato solleva 
nella Camera un vero tumulto e si fa 
ammonire dal Presidente, il quale é 
costretto alla Une a coprirsi ed abban­
donare il sno posto. 

sentimentalismo ed ai facili entusiasmi, 
il nostro Governo n>ii potrà mai fare 
una politica estera veramente proficua 
si nostri interessi. 

Muratori svolge il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, nonvinta delia neces­
sità attuale di assicurare la vita d-'ila 
nostra colonia, tenendo alto il prestigio 
d'Italia e dell'esivrclto, accorda i fondi 
richiesti. Nel tempo stesso delibera un'in­
chiesta parlamentare sulla politica co­
loniale, nei rapporti militari ed econo­
mici del Governo dal 1885 sino al 26 
febbraio 1890 ». 

Il seguito a domani, 

NOTIZIE E OtSPAGCi 
RBL, AIA.'rT(i\0 

Il voto. 
noma Si — La votazione 

sui crediti por l'Africa avr'à. 
luogo oggi, m i il Mirrstero 
pare deciso a UOQ chioderò un 
voto politico, ohe corturaento 
non otterrebbe che una dcbo-
lis.sima maggioranza. 

Boliettino dalla 3 orsa 
UDmB, 21 marzo 1896. 

Ueuilliia 
IMJ. r, 'It MnUna 

• Une mese . . 
Obbligaiioni Aai* Ecelea. 5 'j, 

Obblllf('^''!Ìi*a<'' 
Ferrovie meridionali . . . ex . 

8 •/, Italiane ai . . . 
Fondiaria Bsua d'Iulia 4 ':, 

• • • « ' / i 
• 5 V; Baneo dì Ii»poll 

Ferrovia ndine-Ponteijba . . . 
Fondo Oaaaa Riap. Milano 6 •;, 
Preatito Provincia di Udine . . 

Banea d'iletìa ; . , 
• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udineae . . 

Cotonifieio Udìneve ex Coop. . 
» Veneto 

Boeieti Tiamvta di Udine . . . 
• Ferr, UeridioauiU.... 
*< " Mediterranee. . . 

«.ambii e vulnte 
Francia eliéque 
Oermania . 
Leadra « 
Aoatrìa Banconote . . . . 
Corone « 
Napoleoni > 

S'Itine! diwpAnnl 
Cbinaam Parigi «a òoopona 

(minima 8.8 
Temperatura minima all'aperto 8.4 
Tempo pmbahile: 
Venti deboli freschi 1° qaadr. nord. Intorno le­

vante altrove, oiolo nayohao con qaatolie piog-
gie. 

Ripresa la seduta, Spirito F. svolge 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera convinta che, a prescin­
derò da ogni questione colooialo la con-
tinu'izione della guerra à oggi neci'ssa-
ria por tenere alto il prestigio dell'eser­
cito ed il decoro della naziono, vota i 
ere liti domandati e passa all'ordine d»l 
giorno. » 

Il discorso di Spiriti fu ricco di in-
cidLMiti vivacissimi. L'estrema Sinistra 
lo interruppi) a ogni passo, tua Spirito 
continuò imperturbato. 

Egli disse ni rnmoreggianti dell'E­
strema Sinistra ; — Voi volute un'Italia 
piccola e dibolp, por demulirli I 

Mentre parla Sp'rto, Orî pi ai sente 
male; ò iegguriiK^nta indisposto allo sto­
maco. Laureozana Luigi, che gli siede 
vicino, gli fa venire nn bicchiere dì co. 
gnao. Crispi lo prende, ma poco dopo 
lascia la Camera. 

B.irzilaì svolge il seguente ordine del 
giorno; 

< La Camera pagsa alla votazione dei 
cre'iiti strettamente necessari alla tutela 
del corpo di speviizuine o riserva la s i.-
natoria per le soiomo incostituzional­
mente già spese a quando saranno de­
finite lo responsabilità del passata Mi-
nistero. 

40° Eherciilo 40* Gierciaio 

Tendenia buona 

SO mar 31 mar 
90.50 90.50 
50.0) so.eo 
91.— 96.— 

3 0 8 . - soa.-
2 8 ? , - 2 8 8 . -
4 9 1 . - •lOJ.-
4 9 0 . - 499.— 
400.— 4 0 0 . -

lao 4 6 0 . -
fila. ~ 512.— 
10« . - 103.— 

744.— 743. 
U f i . - 115. -
120.— 120. -
34.— 84.--

1300 - 1800.— 
288 . - 180.— 

6 1 . - 60.— 
658 - 6B3.— 
600. -• 601.— 

109.80 109.67 
186.30 186.10 

87.78 27.68 
229.'/, 829.'/, 

u s ­ 116,--
ai.88 21.35 

ANTONIO ANGKLI gerente responsabile 

Vendita 
con forti ribassi 

per liquidazione volontaria 
di 

Piante fruttifere, Ornamentali e Sem­
preverdi, liicchu Colieziuui pianto da 
fiore e bulbi da fiore. Sementi da fiore 
e d'ortaglia. 

Vetrate (o'as8Ì.s) per coltivazione della 
Mammole e coUure forzate. 

Vasi, copertoni terricci ecc. ecc. 

Pur tratt'ttìve rivolgersi allo Stabili­
mento Orlioolo diretto dal giardiniere 
i V n g c I o G r a s s i . 

U D I N B i 
Strada [di ijcircimvaliazione esterna 

Praccbiusollonchi. 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo ôoooreo .' 

G R A N D I N E 
(Fondala nel 1867) 

Premiata «in medaglia d'oro all' Eapoeiilone di 
Milano l'iSl ad > quella di Lodi 1883 

Sede in MIÙANO, 7Ìa Borgma W. S 

V a i o l i assicurati dal 
1857 al 189.=) L, 1,407,375,000 

Media auiiuale dei va­
lori assicurati » 38,300,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Uediadei premi annuali > '2,390,000 
Fondo di riserva dns aklUosl 

Le assicurazioni del nuovo Eisroizio 
1890 sì assumono col 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dlpen-
denii Agenzìe e Sub-Ageaiite, in basa 
alla tariffa dellbafata dalt'appuslta Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dallo 
Statuto Sociale. 

Milano, 6 marzo 1696, 
Il Consiglio d'Amminittraiione 

Carmine iag. cav. Pietro deputato al Paiia-
iHMlo praiicUntg, Zberg* dott. oav. GioTanni 
viea.prmiUnte, Baani nob. cav. Carlo, Casati 
oenta Rinaldo senatore del regno. Di Canosaa 
n'areh. car. Ottavio. Dorini conTe Qiolio, Finardi 
nob. oomm. BVT. Olovaoni, Cono avv. eav. Carlo 
deputato ai Parlamento, Landriani avv, Ceeare 
membro del Comizio agrario. di Milano, Luor^ 
mg. Fioro gr. ufT. dopatalo al Parlamento, Ma-
lutA eomm. Carlo, Maroello conte, eav. Ferdi­
nando, Maaaoi conte cav. Fraoeeeco, Nioola geom. 
cav. Angelo, Salvadeo log. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conto Rinaldo senatore del regno. Tra­
volli Andrea, Veniuo Dob. eav. Giulio, Zaeohl 
dott. Leigi coniìgliere proTinoiale di Milano, 
Predaval cav. Alessandro direitorey Parami cav. 
Achille stigretarìfì. 

L'Agenzia di U d i n e ò rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a i a a Piazza 
dal Duomo, n, 1. 

SÉMENTfDATRATCL 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, ch'i tiene un grande de­
posito di semtnii da prato OOIOB, Tri­
foglio, èrb:i Spagna, Loietta, Aven.t al­
tissima, ed un assortimento' di sementi ' 
per prati artìficìnli, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina QuargnolO 
Udine via dei Teatri N. 17 (Oasa de Dardo) 

ATeÈRtO RAFFAELI! 
GHiRURGO-OENTISTA 

; DELLB SOUOXiB DI TI£KMA 

AssìsU w fflolti am M loti gro[ Siediicìcli 
Visite BcoBsoltìialls ore 8 alien, 

U d i n e - Via del Monte, 18 - S J d l n e 

Q O N A C A P O 
il comm, C a r l o S a g U o n c a nisiiioo 
di S. Fil. il Ae, ed i signuri comm. Vaigl 
C l i l e r l c t i cuvaller prof. IUc4Miurdo 
T o t i , cavalìer prof. P . V> D o n a t l < 
cav. dott, C n c c i a l u p l a cav. prof. G< 
AIagnniilaoav.dott.G^. Q u l r t e o » in 
congrega, tutti di lioma, od iu seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimitii per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L.*ACOUA » ! PCTANaS 

per ia Gotta, Kenella, Calcolij Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g U e d ' o r o 
0 iS d i p l o m i d ' o n o r e è con m é -
dog^l la d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica iuternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre^ttobre 1894, 
CuncessiODarìo per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Martini F. propone l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Dice essero vano il difendere il pas­
sato Mmistfro. Sostiene chi', flnuhè non 
cesseremo di esapre troppo proolivi al 

ALOUA NATURALE 

lliii 
Buct£ipfi:<t 

PURGATIVA P i 

ilM 
"iXnq\^ e.r\(Si 

Qne3l"acqua purgativa gode come non altre l'appoggo del pabblico s 
di-diatli.ti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le cougeaeri. 

Idem per questo il Prof. Pietro Brocco, di Pisa « aon eaita iK prs-
fetlrU a tutta le. altra oongeaeri». 

Ed il Pì'Of. Ouido Baccelli, di Roma si esprime: « Viona prasa vo-
lantierl dai malati, pioduoa l'eSatio desiderato senza disturbi ». 

11 cav. dott. Ubaldo Gambini, di Roma l'ebbe a dichiarare « Ba j ' . . 
medio sovrano, una vera conquista a banefloio del molti sofferenti ». 

Il CUV. doli. Fabio Celolti, di Udine la d'ohùira « di oestlss/^ao affatto ». 

Usate la massima attuazione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il m̂ o fao-simile _!! 

Deposito giineralo per Udine o Provincia presso i signori 
Udine - P I C O it Z A V A G M A - Udine. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

. (li I I,1A)U|. K,tt • S-
'* Vojale U|tin P/'"^ft Micoutcatibilfl J.'liii rtrtiro di'lla suporiontà 

'liflla'vpra iicqiia , . , - '"AD 

Gfl lMINA-Hl&ONE 
ohieilote ài vua^ro .patrqcohiero ohe ae usi peli ^iJ8lri ei'jw'li e ptr 
Is bar,ba, ^ dopo ,poc)irji volte «.irate-oonviìrtwa rmitinfi. 

l i a s t a p r o v u r i i i fiei- i i d o l t i i i ' l a . 
Guai'ilar!»! dalle cantra ffaieioiii. 

Si vende tanlo profomatij CHM ÌIUKÌOIU in flaconi da L. l . S O e S 
'eli lu butlii»lifi prandi.^c)^ L, S o 5 0 ^ -1 
Trovasi da luUi >' Farmaoisti, Droffhteri e Pr'ofumieri del Regno'.]' 

(A Udiso da Enrico MMon chiueagUoro, dot Fratelli Petrozzi panuceliié^lj 
da Fraacosoo MlnlBlnì droghi«re, da Angolo Fabris firmaciata -•- A Maaiago dw 
SiWo Boranga farmacista — A Pordo' ono da Gioiappa Tamai nagoiianta — A. 
Spih'rabergo da GogonEo Oi;laadt e dai l̂ ratélh Lnem A Toìat62XO da Cbìufl̂ v 
torroaoisla — A fontabba da Arislodamo Coltoli negoziante. 
D posilo general» d i A . MigroMo o C , Vii) Tonno, 12, M i l a n o -

Allo ipedlzloai per pacco poalala aggiunga^ centQat'ni 80. 

iilo*>'toi>|itolr-eu(«Uaél>«e dovrebbe ussero lo'scopo di ogniait-
'- '" • •"•••'̂ •'vece uioltisaimi aonB""eoloro che affetti da malattie r IM«fi4"C IT' fiADi5ALis!Bj^yE.-^,-;s:i _ _ 

• w - 1 J C A W\ I r % f^, segrete (Blouuorragio in genero) non guardano che A far scomparire al più presto l'apporeiiz 
%A ^gf JL,'IL H 1||P.,,v|l,,l, Smi del male che li iormenln, amiche di^trpggere per sempre e radicaluieole la e a n s a eho l"hi 

'• ' #od(Jjtó'ìJ0'«,,(|p %fj)M^^riiaa nskingmii daBbasissiìai a »alutri propri» eà H .(Uella della p r o l e « lasnl tnr i t . Ciò sue ' 
•' , M,^è'̂ utfjj^ gj|jtn),f(i,'fl|u4U(,)W»i.i«iioraao l>istsD2a delle p l l l o l o del Profeiisore LUIGI PORTA dell'Uuiversità di Pad.iva, e della 
" J i ^ «S^n^ itmvmém (;he«ic«6ta Ur^ ». ,. , , 
. >i ,i,,(Itìns9te, pillole,-cho.contano ormai Irontadao anttni di anciiesso incontestato, per le sue continuo e, perfette guarigioni degli 
1 iooliisl recontiicho'oronioi, sino, eome lo attesta il valente dottor Hnzx ln l di Pisa, l'umoo a vero rimedio che UDioament» all'acquan 

sedativa-goarihoaiw" rui l Icn^iUente dallo predette malattie (Biennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina), HPKtVtVUJAUIi 
.IBÌ8I4B I iA '«At .4 '¥T«A. OilSl giorno visite medico-chirurgiche dallo 1 olle 3 pom. Consulti anche per coraspondenna, ' '"^ 

wwnÉi 
che la sola l?arra«QÌa Ottavio Gallooi)! di Milano, con Laboratorio M' Piazza SS. l'ietro e 
lino, N, 2,'possieda l a " f é a e l e e maglutraie r l e e t t i t delle vere pillole del Pro­
fessore liUmii PORTA dell'Università di Pavia. 

« 'MVî 'ffliiiY 
^ffi"ép4MCT^. 1 
flacone di Polveri 

con Laboratorio chimico 
•lUlSl Pnirtn e un 

(Itl^ms^li! di„J<l,i!0 aiiftUa Fnrrmacia A n t o n i o tteae» auccessore al a a l l e i i i i t — 
, SKlwon^T, siiuicevono franchi del Regno ed all'oiteró : Una scatola pillole dal Professore 

-VOM per.acqua'sedativa, èoU'istrajione sul modo dì usarne, •,, 
RlVEStìrrORl: In B a i n e , Fabris A.,, Comslli P., Pilippuzzi-Girolami, e l. Biasioli farmacia alla Sirena,- CtorislH, C. Zanetti 

e'-PorfHBi'»nAS'fti)'*'rÉe»«e,,Farma(iia O' Zanetti, G. Sarravallo; gara, Farmacia N. An^rovio; T r e n t a , Giupponi Carlo, Krizji 
C, Santoni; S p a U t r o , AljiaoVio;'V*ne^lja, Bótoer; C l u i n e , G. Prodram, Jaokel K.; M l l a n » , ."'abilimento C, Erba, Via Mar̂  
sala, N. 3, a sua Saoeursale Galleria Vitiofio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, IS. 16; n o m a Via Pietra, N. 69 

!)MK oh .• «0) TI 
ali "î 'llll 

13? ,Afl PfifiMlAW CON PIÙ MÉBAGLÌE 

MTICA E BiNOMATA SPEGIAUTA 
isitilBglDSIllW- DEL CHIMICO FiU^BMACISTA ' f, ';:"f̂ ', ; 

DE CAN 
VIA SRA^ANO ^ f e l l l B J N E - VÌA ' GRAZZANO - '" ' ' ; 

„,>ti 

Bibita, saliiìare in qnalnnqufl ora del giornarvPfi§felÌWé-al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liporisti d'Italia .-

,-;-lOcMliàOJtóÌ5 U'iil ' " ^ D I C H I A R A Z I O N E ./p . , . - ••! 
Avendo-spesse volte prescritto l'Agli A l i t i D 'UBI i^E de] chimico-farmacista BJouieaico 

K é Candiiio nelle affezioni dello stomaco, come 'ipdigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
olt|'ie;[à,Odo contento .degli etìetti della suddetta > specialità, da consigliarla ai miei clienti" 'ógni 

^jresenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, ida preferirsi adi altre 
l.grsda.effùnente proprietà terapeutiche-Ijonìehe, stimolanti l'appetitoi , 

Palermo.^S 0})wVe|JfS9i. •, *i , e. i . 
Prof. Dolt. G. ffiandiera 

Medico H u n l e i p a l e d i P u l e r u i u — Specialista per le malaltiii di petto 

In -fedei 

w MOBBiftil ••wwWaEMI "«^ 

14 . 

Gli effetti,, i pregi e le virtù ioaumerevoli : 

eHMMA-RlZZ#aMBÌ«««a 
800,9 diTBDttti qrmai incontestabili. Essa'&'8uperÌOTe 
fille al|tre tutte p e r l a sua vera e'reale' effloaola, 
pel rinfprzo e cresciuta dei ' [ 

Caffiplljli.e d e l l a B a r b a < ^ ' i 
,Una v.olta .provata la si adopera sempre, 

lifre 1««S5 la bottiglia 
IngFoaso e dettaglio presso la Citta proprietaria 

A . LQN(RE«lÀ.,.S.,-SalTat(!fe, im,',VmmU 
S n gu«PnJU(«.daÌle mistiflpazioni, chiedere 

a luttV l profuùiieri e'parruoobieri la vera 

^ n • .•. • ,1 . . A®«"^, «fHp^NA - mzKa .j 
/ | stìSBS^to 10 U a l a e presso l'Ammuiist^azioue dijl giotaala .« U F r l u U » . ' 

a,. h»éf>> M*U >cl i lna 

'ÌP8P imMaflèlÉe'1 denti 
senza distruggere io smalto 

dello Stabilimento fartnaceuttéò C. Cas-
Bariui di Bologna, rinforza a preserva 
denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e u t < 5 0 , 

'Si vende-presso l'Uffloio annunci dèi 
nostro Giornala. '' 

f 't f i' S J-. «> 

Milano - FEATBLLI i N G E G N O l r - córso- Lo.'etQ..« 
STABmMEKTO AGBABlO-BOTANtOO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
ComposUionBti'Rilstìf^lItf ^PMiéMI per formare pmterfo ìintertcml Bocehì l i . a^alohìlogi'. 
, , W în Idamf ' H i-por terroni i rngui 0 molto litoidii i v p 2 " 

Quantità A seminarli. — Chilogrammi 60 per ogni et6«ro, , i |,? 
Nei teh-oni leggeri e sabbiosi swJi V n e attmentare la qattntit& portandola a ehnogrammi 60, 

& 1cia t t ,4 l l l1 i>{n Slamo JMi'dlpaUtvliatatmarQ 
AkKHti'iUW m. QhetKg.aoOarionipntoparroi-. 

Maizene «f( praUrlf foralticl qmJftt'atinft, dièiloroi «jonu 
Benijjre, ottimi rUultuU e la trououto perlii-'ho di Juato 
fomiaU con ossi (suuat'iiinno, pec quanto ubbiaiin'itófp 
ferio Itamsnmmsnta per is, iit0fà tiravramaria ohe fil>-
blmtj qui dal ninno ali'otlobie, al Itovaoo attaalmentò 
iti oonulzlofli (laridhairtn'. Kavitt0ttt^ ¥7 Snvmir* >S&4. 

F. OiTiNKi,!!, Diif-U. dcJl'Amm. Conto Kag^io. 
T*t ì l ' l l f f i n ^'^'"* "**'' pstop far loro C0I1O8CW6 che 
M. X3X u ^ f H ' s l'osilo Ottenuto aolJtffioiiflHo pir/omio-

Wrti» Ai jM-a»fri«tia oUftri) ha dato qulrol riBultaii. 
Bé^na i*fHH(waoMtf, se ifontmhr* MÌÌ4, ' 

v^VlKOKNao R*/2ooain, Tali. dell'Hoc, Cam Twlenfa, 
' K n m n *'<'«!'*' ABBic-urarrl ehs (lao »d ùta §0bo 
* • " * " * ' • molto cootflnto del Udtiigth *tm*nH dct 

pral9 per t Ira ottnri di lorreno eeaeo. tA pimtcrlft mi 
hA dato 0. talVo^Bì irò tagli di foraggio fresco. 

Bona, S4 otiolye 1SS3 . 'i , 
F.ÌU NABW, VtmhtìU vicolo dttla Bollette, U.\ 

fìnl 1 u n n II Mi»»\gUaptr pratt diede blAntmul-

'sià'*8t U^rttinUtè del Corngfefo ottaniito. ' 

PrcBldcntc del Oomlzlo agrKrtà, 
"VattP'/tiì L'aSito otlcimlo dal KtMViil& ptr t^ 
lvU\:iiiU»/ormaxiont (ìtprattri^f àa, voi «Wlul-

«tato Ift primavent ecoran, fa oltremodo «oddUfaeaate, 
V'tneila, U H'ufrihn, issa. 

• ^ QtpVAttm jdiatOr ngep|i*4el centi PanaiopoU, 
' I W I t a t i i ^ ' I l mrsauglìiTaQqulBtatt} ém Taf s s l r u l ' 

^ i U I ^ U U U . tima*ae<^Ba p>tm*Ve«t irtr'lA •umlna-
glone dal priul nuovi» vL poasp afideaìwrft |I)B IiR oato 
BH ìsnoB rUultato e t i UBRIOIÌBO che qifeJd»' avOBBlmo 
a fare altri prati tornorcniQ al VOBÌTQ HtMtigUo olio 
abbiamo trovato ]J vitfflhrt. F . Giu&Bt. 
Ammialii»asioiie C'ofiU At^iy UriniHìf, Seiiatore d«t BeRQO. 

i l l l l l l i U V ì I * pHo pef i>ra(ii'f«, acqyltìftto da qaB* 
(it'Uffl«Io hft dato oUim» prova. * ' * 

yiaàawa, SS Kovtmhr* 1S!> ì, ^ , ^ 
a . Qtat-a, ProSlfioiito d#l Oénifr» Agfwlo. 

fl/rwvtn ti /Isultalo otìfimto miìn sftèlnaglona 
l ^ V l I l U t flcllo 8cnr?ftto UORII nrgiiU onstUultB da 

matorto omlnoufomoiito sabbioBo, dn tue espetì'mùtnta 
col vontro Mtaouglio jior piatorlo KHcinttajml ha dato 
dueaVanno un ottimo riatiUHto, quiiiitunatìo noiift «ta-
giono In enl lùam oaogulta. non S|ti oDsw» olia rato 
piaggio 0 di brovlBsimft-dui'.tt'i, , . , 

a . G*M,i. InRjtKtiQro-pftpo Stpatto 

fT/k-i t lnin 11 S'iii* vtr la /orwait^M* àt pfOltri* mi 
I v i i n v . ha diiW ottimi rlBultatl. 1 prsti dove 

ho senflti&to il UUÙUJJHO dcllA Qasn. IngQgutilUono •»• 

Seriotl atiU BIUI e per qualit.i di «rbo, « Ber quantità 
1 fieno. V/«in*,.»tì'AW«t6rB'ltf^4' ^̂  

Generalo Or-nMEHti CoMM. 

J ! O l raTn*. prattrU, Bpminato nel prati di 8. B . 
Il «lioa MàhBariifséftatdra m aefeno, fta fl&to'rlBUttati 
(luperiori Mp tutti 1 yapporM. B4„9e'>i ^^MiteSlv»» <>16 
ehb UcoTiftrma 1» InaUoutlhlW otllotiefa doi KIMKJHO. 
fto&eraiinadto fioonoeolttto du inttriìaulMohe^Iianno 11 
vaoitagulo d'usarlo. ; ,> , i L,, I . 

Riazoìii VkQto, Arem, di ft-B. U d4oa Jfwwri. 
A n / i i / \ i i a W MUeiialio spodlto nolla aootsa pit-

' A - U v v U n * oiawra ha dsto uno AplBaaido rl»ul-
tato. Il terreno b lo collina, atìoiptto o di I09I0 MKÌI-
lOBO, e Bebbano Bla 11 pumo anno, VUM HO iobì àua 
tagli BbbondanM « di ottima qottlHà.i ' •* 

tonto, »i Ottohr» 180i. , , ^ y 
' 'B. ATIIH dBllii aaRti-OaèÌi'd^5o.-eto. 

iiiLiWrìiiii'à.LMi)o n mmmm ummh 

,.nlR8B HitJn ' lq 1 

E':^hìmomorace^ Banfi i 
PBEFJK^TO - Marca Gallo' - ÌMJ'à'l^t^i'rot. VL PRBFi^^TO - Marca Gallo - UJ 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

. !5sr. ' ,"«>S'. 

1^1 . ' I H . ! IA .itibiiiiiM 
M • ' ! . I l 

ÌD ui 

( 

" p];;elniàto .all'Esposizione di Parigi I88d."' 
';, ,C0N,MEpAGJ.I,4j^;.ftBp.„ 

Infallibile distruttore dai T«p l , i i a r e i , T a l p e stnza 
gli animali domestici; d 

ricoloaa pei suddetti aaimali 

DICÙBAItAXIO'niìì: 
gna, aO. gennaio '1890. ' •> '* ' 

alcun ' pericola' 
per gli animali domestici ; da uon confondersi colla pasta B'adese ohe è jiè-a ' 

.-H.. , i a i s ' 

Dicliiariamo eoa'piacere-elio il signor A. OonnacaOi ha'/atto', ae'(j»f,j.i, 
stri Stabilimenti di iiaacinai!Ìona.,graui, pilatura'risb, e fabbrica Pasle in qtó-
sta Citta, due esperimenti .del sijo .preparato detto- T O n D - T I t l l ^ ^ ;' e l'è- ' 
sito ne è stato,completo, con no8tr,a piena soiidisfazioìie: 1' ' "* ' • 

In.feda , . i ,. . i. , i ..i ' • " » ' ' 
- I . '̂  FRATELLI POGGIOLI •• • 

Pacchetto grande L. J.OO - Piccolo L. ».S0, 
Trovasi vendibile in ODINE, pressò l'ufficio' aonii!izi''del 'giòVnàle e 11̂ ^̂  

F n i V l . 1 nj^yi},della Pretcttura N. a.' • ' ', ,j 
( 

, ,\ 7 ., ( 111. H'.'ìn'-iq i i3 l ' l i ! iH>i, 
Uno laoi'più ricercatiire.dPttì, .perla toilet^s é.Jf'Acqua.i. < ' 

di Fiori dì Giglio e Gelsomino. La virtù di quest 'AcqtiJo,, 
è proprio dello più notevoli. Essa d i »i,la, 5i^^^,,d«(im 
carne qiiella morbidezza, e'((uol i^lltttati)^che .pnre,noiimi ) 
siano ohe. dei piii 'bei' 'gìorm della'gio-^eatile fa' sparire 
macchia rosse, ftoalunque' ' Signora :|e" qualb ' tìda lo è!) 
gelosa della purezza dellau0<I ooloriKi, -fion" potrà ' fa te a . 
meno dell'acqua di Giglio*el Gelsomino-il c u t ' w , di­
venta oripai'generale.;! , •U , 't , i iirti5"S Ili "T 

•Weizo: lilla bottiglia l , . t . s o . .̂  J 
Trovasl-'Vendibilo press.i l 'Ufado .Anflunzi del Giornalai 

IL ,FR1CU, Udine,, via dell.i5,,Prefettura a, 8, .̂ i> 

^^;:gifg^ff!fP^ms^tt^Mì«^*iiJm>LM^ 

j 'y tf * i^S« ^•sS!'a"Tì5'»P'"^' i,a8^rtÌjftB5-3«sw*a"«'^e»'^»a-''^'^-*' 

UdiGliéfe ' — èp; '«aT(io Bardiwco TTT-


